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◆Champions League: i biancocelesti
già qualificati, possono decidere
il futuro della squadra di Kiev

◆Eriksson schiera le seconde linee
e in campo c’è di nuovo posto
per Mancini suggeritore di Inzaghi
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Il Bologna contro
il gigante ceco
dell’Anderlecht

Nelle mani della Lazio
Dinamo all’ultima spiaggia: deve vincere

BOLOGNA Guidolin non c’era a
Bruxelles quando due settimane
fa Sergio Buso, ancora in panchi-
na, ebbe l‘ unico momento fortu-
nato della sua breve storia rosso-
blù: una partita stradominata dal-
l’Anderlechtcontantodipaliegol
annullati e finita soltanto 2-1. Pe-
rò, il nuovo allenatore del Bolo-
gna, che la sua fettadi fortunal’ha
avuta sabato a Venezia, la partita
l’ha vista in videocassetta «e tor-
neròavederla -haassicurato-per-
ché, comei film, lepartitebisogna
vederle due volte per capirle be-
ne». E il primo aspetto da studiare
nella gara di andata è Jan Koller,
centravanti della nazionale ceca,
alto 202 centimetri, grosso inpro-
porzione, bravissimo all’andata,
al di là dei due gol, anche nello
smistare il gioco e nel fare saltare
con le sue progressioni la difesa
del Bologna. Qualcuno in Belgio
ha raccontato che contro il Bolo-
gnahaforsegiocatolamigliorpar-
tita della sua vita, ma non può es-
sereunmediocresenel98hafatto
24 gol in campionato e se ha se-
gnato molto anche nella sua na-
zionale qualificata a suon di vitto-
rie per gli Europei. «A vedere le
squadre schierate prima della par-
tita-haconfermatoGuidolin-im-
pressiona per quanto è alto. Ma
quando gioca è anche bravo e di-
namico». Michele Paramatti, ca-
pitano di Coppa, però ha voluto
ridimensionare l’Anderlecht:
«Non è poi tanto forte, è alla no-
stra portata, non vale più del Ve-
nezia».SeperParamatti,«ribaltare
quel2-1nondovrebbeesseretrop-
podifficile:nellaprimapartitanoi
eravamo in emergenza, di condi-
zione e di formazione», Guidolin
è stato piùprudente (anchese«mi
fapiacereche ilcapitanodicaque-
sto -hapremesso-echelasquadra
senta questa possibilità»). «L’An-
derlecht è una squadra che ha
buona organizzazione tattica,
buona tecnica e che corre», ha ag-
giuntoiltecnico.

KIEV Un pareggio mercoledì
scorsoa Roma con ilBayerLever-
kusen per agganciare la matema-
tica promozione ai quarti di
Champions League, un pareggio
sabato con l’Inter per rimanere
lepre in campionato, ed ecco la
squadra di Eriksson atterrare a
Kiev, dove stasera affronterà la
Dinamo nella partita conclusiva
del gruppo A eliminatorio della
competizione europea. Il risulta-
to non è decisivo per la Lazio, già
qualificata,maper lestesseDina-
moeBayerche,divisedaunpun-
to, sperano ancora nella promo-
zione. E però la Lazio, che vuole
diventare veramente grande,
nonpuòrisparmiarsi:glielochie-
donounpo‘tutti,masoprattutto
la sua ambizione. Cinque fra gli
assi in mano allo svedese sonori-
mastiacasa:Nesta,Almeyda,Mi-
hajlovic, Lombardo, Favalli. Ne-
gro e Salas, che sono qui, non
stanno bene del tutto. Ma grazie
alla munificenza di Cragnotti, il
precettoresvedesesipuòpermet-
tere il lusso di non scomporsi:
«Oggi per diventare grandi biso-
gna avere due squadre». Lui ha
persino portato in viaggio pre-
mio, a fare esperienza, anche il
centrocampista Pinzi, nazionale
della Under 18, che con molta
emozione andrà in panchina, a
sedersi accanto a campioni quali
Marchegiani, Salas, Nedved, Ve-
ron, Boksic, Conceicao che tire-
ranno un po‘ il fiato. In campo,
invece, torna un campione, un
trentaseienne che ha ancora vo-

glia di giocare prima di sedersi
sulla panchina a fare il vice-Eri-
ksson o dietro una scrivania co-
me vorrebbe Cragnotti: assente
dal 4 ottobre, da quell’incredibi-
le 4-4 fra Lazio e Milan, riecco
Mancini. Farà coppia di punta
conInzaghi.

E dentro vanno due che non
giocano spesso, neanche con la
turnazione: Gottardi eMarcolin,
promossi centrocampisti latera-
li. «Sarà bello giocare in questo
stadio rinnovato», dichiara un
Erikssonsereno,ancorchèmiste-
rioso sulla formazione ufficiale.
«Faremo il nostro lavoro per ten-
tare di vincere. Il problema è che
la Dinamo è una bella squadra:
gioca per la vita o la morte. Noi
siamo contenti, invece, di non
avere il coltello alla gola». La La-
ziononèquiperunavacanza, la-
sciaperòcapire il tecnico.«Sibat-

terà al meglio per tre motivi:
quello economico (per ogni vit-
toria in Champions League l’Ue-
fa paga un premio), per orgoglio
e per l’immagine. Abbiamo gio-
cato15incontri -sottolinea-sen-
za sconfitte, cercheremo di fare
16». La Dinamo cercherà di im-
pedirglielo: all‘ Olimpico andò
invantaggioperprimaesoltanto
nell’ultima mezz’ora di gioco la
Lazio riuscì a superarla. Il colon-
nello Lobanoski, ricoverato da
dieci giorni in clinica per scom-
pensi cardiaci, molto probabil-
mente non sarà inpanchina a fa-
re le sue strategie. Un avversario
in meno per Eriksson, ma a gui-
dare la squadra ucraina ci sarà il
suo vice Mihailicenko, vecchia
conoscenza sampdoriana con il
dente avvelenato per non essere
riuscito ad affermarsi nel calcio
italiano.

■ Perlaprimavoltanellastoriadel-
lecompetizionieuropee,ledon-
nefarannopartedellaternaar-
bitrale.Lohaannunciatoieria

GinevralaUefa.LafranceseNellyViennot,37anni,saràinfattiarbitroassi-
stente(guardalinee)perlagaradiChampionsLeague,inprogrammado-
manitraMoldeeRealMadridconglispagnoligiàqualificatieinorvegesi
cheincasodivittoriapotrebberoriconsolarsiconlaCoppaUefa.Malano-
vitàavràilsuobattesimooggipomeriggioalDall’Araesaràsempreunasi-
gnorafranceseGhislainePeron-LabbeadesordirecomeguardalineeinBo-
logna-Anderlecht,garadiritornodelsecondoturnodiCoppaUefachesi
giocheràoggipomeriggioalDall’Ara.

PerquantoriguardamadameViennoterastataeragiàstataassistente
dell’arbitroduranteiltorneomaschiledicalcioalleOlimpiadidel1996.E
comeguardalineevaregolarmenteincamponegli incontridellaprimadi-
visionefrancese.

Coppe, le prime
donne guardalinee

Il giocatore della Fiorentina Balbo

FIORENTINA-BARCELLONA

Prove da «grandi»
nel match inutile

FIRENZE Rischiava di essere l’ultima spiaggia per la
Fiorentina. E invece, grazie al Batistuta di Wembley,
stasera la partita di chiusura della prima fase di
ChampionsLeaguecontroilBarcellonadiventaper i
violaunapasserella casalinga.La qualificazioneègià
ottenuta per tutte e due le squadre. TuttaviaGiovan-
ni Trapattoni, malgrado le numerose assenze, il mo-
mentocriticoincampionatoeilprossimoimpegnoa
Cagliari anticipato a sabato, chiede alla sua squadra
una grande prestazione nella partita numero 100
nelle eurocoppe. E non solo perché brucia ancora il
ricordo della semifinale di Coppa delle Coppe due
stagioni fa, quando proprio il Barcellona a Firenze
vinse 2-0 in una notte di incidenti e polemiche che
costò ai viola non solo l’accesso alla finale ma anche
la squalifica del campo. «All’andata siamo stati umi-
liati-affermailTrapricordandoil4-2subitoasettem-
bre - equella sconfitta cimise a nudo, evidenziò ino-
stri limitisprofondandociquasinelridicoloeciattirò
feroci critiche, ancheoltremisura.Ebbene, ilmiode-
siderio stavolta èdimostrarecheunsistemadigioco,
che conosco da venti anni, non può essere sbagliato
quando affronta quello di Van Gaal. Ai miei chiedo
di tirare fuori l’orgoglio davanti al pubblico di casa e

confermare iprogressidelleultimegare,quantoade-
terminazione, convinzione e furore agonistico».
Contro il BarcellonaTrapattoni sarà obbligato a
schierare una formazione rimaneggiata a causa dei
tanti assenti, e inpanchinaandrannoalcunigiovani
dellaPrimavera.

Agli infortunati Torricelli,Cois, Padalino, Amoro-
so, Tarozzi, Mijatovic e Mareggini, siaggiungono lo
squalificato Repka (verrà sostituito da Pierini,rima-
sto fuori contro il Torino) e probabilmente Batistu-
ta,dolorantealsolitoginocchio.«Ciparleròinqueste
ore,vedròcomesta,poidecideremoinsieme ildafar-
si»afferma iltecnico.Comunquesia,è scontato l’im-
piego dal primo minuto di Abel Balbo. Quanto alla
difesa, tornerà a quattro con l’arretramento di Hein-
rich, mentre a centrocampo saranno confermati
Rossitto, Di Livio e Bressan, con Rui Costa che agirà
sostanzialmentedietrolepunte.Esullecapacitàtera-
peutiche di questa superflua partita punta anche
LouisvanGaalchevuolevedere isuoiuominibatter-
si per la vittoria. Perchè, ha spiegato l’allenatore del
Barcellona, un successo risolleverebbe subito il mo-
raledellasquadra,dopolasconfittasubitaincampio-
natoaoperadelDeportivoLaCoruna.


